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L FRIULI 
per i 'anno 1893 

<AlfNOXI) 
. n ó u l '.ili' eIrcòHiìnMKM (boote-
tiat'io sSoVuttiVnó) agl'i abbóiiati d'un 
anno, ohe avcanao pagato il prezzo 
d'nbbb'rlaaienttt 'à'ntioi jWo : 

Aggiungendo al prezzo d' Sbhòrta-
inonto quattro Ift», i due volnmi di pa­
gina 600 oii'oa oiasoano, deile Pomìe dì 
Plelrs Zorultfi edite dalla tipografia 
Maroo Bardaìoj, e pnbhlioa'ta aouo gli 
aaspìòì d«ll'Aooadeiaia di Udioa. Pran • 
ohi a doDiiò'ilio in Proyiiiola e nel Regno, 
(Lioco costo ordinacio, franobi a domi-
oilìo, lire 6.50). 

Oppure, tfèii&,naila aj^glungere, un 
ritratto di Piolro ZÓriltli, in comica do­
rata e sotto orlstaUo. 

Glii abboflRti di un sOmtstre avratmo 
il : medesimo ritratto di Zorulli ienza 
ooiclloé, e un almanaooo. 

Q-li abbonati di un trimeslra avranno 
un almanaooo. 

Il FRIULI ha sempro nnà copiosa oro-
QBOa proviaciale e cittadina, ed i II 
O Ì o r u n l e p i ù et b ù o u preiSìB» 
(i<éllt> P r a v l n c Ì M > (Anno L. .16, se-
mostra e ttitnestre in proporzione). 

Fra breve il Oiornale verrà 
stampato 'don caratteri affatto 
nuovi. ' . 

I PROVVEDIMENTI 
contro l'jinjibrtazione del cbolera 

lU ItUllA 

Nei giorni, scorai il Direttore dalla 
Sanità Pubblica, oooaaj. prof, Pagliani, 
ha publioatQ il.reaoqontQ (iffloialo oiroa 
i fatti ptinoipalì rignardanti l'igieue e 
la sanità paolioa nel lìugno, nell'anno 
1892. 

Da (iiiBirimportantè documento stral­
ciamo le infurmazioni dei provveditnenti 

' adottali dal (3-oyerno par . combattere 
r importaiiòiié dell'epidemia obolorioa 
in ItÉilia 

.* * , 
Il lavoro più impOrtanla, scriva il 

comm, dott. Pagliani, obmpiuto dal Mi-
nistei;o in fatto di ìianità publica dal 
gingfao in pòi, tocca alla difesa contro 
l'iiaportaziòha del oholera in paese. 

In pochi mesi dall'Asia la temuta e-
pidemia invaia ^uasi ta'tta Europa, dif-
fonàendosi in Sussia, (jei^mania, Fran-
óia, Belgio, Olàtida ed in Austria Un­
gheria, e se non dappertutto si mani­
festò cqei micidiale corno in Amburgo, 
fa però, dove prese aviltfppo, molto per­
sistente. 

11 primo ponsiero avrebbe potuto,es­
sere per. noi quello di seguire l'esempio 
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1 I 

Pilli aiiii 
«Alzai la testa; egli era pallido. Ri­

tirai con non lieve sforzo la manp ed 
allóra égli éusurrò al : mio orebohio : 
— Quando vieni al confessionale, ripeti 

?usata fdrmola ; Sedes sapienlim. — 
i)dl si dileguò come lo spirito della 

leggerifla. 
« Turbala, affranta lo aegnii, dello 

sguardo, rabl)rivideudo no! triste silen­
zio òhe regnivà tnt t ' all' intorno. Una 
mano di gelo afferrò la mia. Era la 
«onversa ohe, seain'rS a quell'ora; ^^or-
tava iu giro la 'sua inn'Sbiia'pazzia,,., 
fantasma mepQ,|S|i|S|tro.,^eir altro ohe 
m'aveva lasbfàt'o. La pazza sogghi-
gnaiido allungò le bràcói» per strin­
germi a aè, ed esclamò malignamente : 
— Ah! Ahi ero là io..., ci sarò sem­
pre, sempre. A h | A h ! » 

• Reitai di sasso; poi di corsa rag­
giunsi le compagne, innocente si, ma 
gì& sgumtnta della vita. > 

di nazioni come la Tai-ohia e la Spa 
gna, le quali si chiusero in una osrobia 
di patirà, stabilendo cordoni sanitari e 
osservazioni per la via di terra, e lun­
ghe qaarenteno per I» via di mare, come 
altre volt» ai era pure fatto in Italia. 

Ma tale sistema di difesa ara da noi 
ormai condannato, oltreché per ragioni 
eoiontifìohe, anche per la Itinga e dolo-
rosa, quanto ooatosa, esperienza fattane 
negli anni: passati. 

Tentativi in tal senso ripetuti' dui 
resto anche in quest'anno da aloune 
deliojnazìoni invase dall'epidemia, hanno 
tempro meglio assodato ohe tali misura 
non valgono guari ,a salvaguardare la 
popolazioni dalla malattia, mentre ne 
impacciano o distruggono ogni vita com­
merciale. ' 

» * 
Ci siamo peraiò attenuti senz'altro 

ai,più rigqrosì; criteri, aoi^ntiflqi nella 
màtétia, già seguiti bòa òttTòio risul­
tato nel 18S7 a riconosointi pure adatti 
dall'onorevole ooasasso sanitario, appli­
candoli con tutta quella oculatezza eco­
nomica ohe esigeva il nòstro bilancio a 
con tutto il maggior: riapatto ai biso­
gni del libero scambio di parsone e di. 
cose fra la nostra e la nazioni vicine, 
fonte essenzialiasima par noi di ric­
chezza 0 di benessere. ^ 

Abbiamo stabilito anzitutto par mas­
sima di non lasciare' entrare in paese 
nulla di materiali suoidi, da lasciarci 
anche loatanamenta sospettare poter 
portare gormi del morbo. Si è impedita 
quindi l'introdaaioiie da luoghi infetti 
degli stracci e degli effetti di uso per­
sonale 0 domestico usati, destinati al 
commercio, 8 ai aouo sottoposti ad ef­
ficace disinfenzione qmgli altri oggetti 
suoidi di uso privato, pare sospetti, ohe 
ì viaggiatori o gli operai immigranti 
portassero con so nel passare pei nostri 
confini. • 

Neil' opplioazione dalla fritta dispo­
sizione si stimò doveroso di'mantenere 
molto rigore, perohè il perìoolo è più 
grave del denno, del resto teinpóraneo, 
che qualolie industria ne r'sente. Nella 
seconda si usò e si usa tuttavia rigore 
solo quando si tratta dì oggetti sudici 
dai quali si devo ragionevolmente te­
mere r importazione di germi infettivi. 
In buona parte questo importante com­
pilo fu affidalo, con provvedimento non 
ancora per lo innanzi sperimentato, sia 
per ragiona di sicurezza, che di econo­
mia, alle dogane, le quali lo eseguirono 
colla maggiore esattezza ad ogni posto 
di entrata nel paese,, anche ai più alti 
passi delle nòstre Alpi. 

# 
«« 

Furono oltre 30,000 gli operai di ri­
torno da' paesi infetti, a coi si applicò 
questa misura sanitaria, senza loro danno 
alcuno e eoa poco loro disagio, e il ri­
sultato può ben dirsi soddisfaoentissiino, 
poiché non solo non si ebbe pei; essi 
introduzione di gfirmi colerici, ma si 
rimarcò in quest' anno pure una grande 
diminuzione uellaaltre malattie infettive, 
aolite a mahifestarai più gravi in alcune 
provincia di coofin'e dopo il ritorno di 
quel gran numero di operai, specie dal­
l'Anatria-Ungheria. 

• Questi fatti così semplici, • esclamai 
io, « hanno la póteiiza di farmi siidar 
freddo. Vaaaicuro, .figlia mìa, oha certi 
rftoooiiti complicatissimi non mi hanno 
cosi sconvolto, come la pittura di quel 
prete e di quella conversa.... si,, ai te-
oetele a casa attaccate olle gooiìeile le 
vostre bimbe. B cosi avete ripetuto 
li « Sedes sapientiae ? » 

, « Oh I no. Anzi, la prima volta che 
m'appressai al confessionale, mi guar­
dai bene di farmi oonoacere. Egli pareva 
stanco, io addimostravo fretta. Lo ve­
devo benissimo, dai furallini della grata; 
vedevo il suo profilo, la biiinche mani 
abbandonate sulle, ginocchia,, mani, da 
ricca signora disoccupata. Pure non 
abbi fortuna I II oonfeasora corrugò io 
ciglia, si volse di scatto verso di ma 
e .disse -oofi voce soffocata : -~ Vi rico­
nosco,,. Sedes sapientiae I.— Tacque duo 
minati pensieroso, torvo-, poi i suoi 
eguardi "ei accesero, le stia labbra tre­
marono..,, io chiusi gli cèchi, quasi a-
Vessi dovalo piombare in una vuragino 
Sd ascoltai I » 

« Diavolo !.... cosa vi disse ? » 
« Non sàjirei davvero ripetere esat­

tamente io sue frasi. Parlò delle oo-
scieùze restio al bene, parlò dell'amor 
divino, dell'accordo dello anime, di 
mistiòlie doloeisze. Deàbrisse l'annienta­
mento dell'estaBi, l'oblio di sé stessi 

In tutti i po.sti meno fi equentati del 
confine si applioai'ooo soliamo la diein-
feziimi con aoluzioiii di sublimato cor­
rosivo al 2 00(00, addizionala di 5 00(00 
di acido cloridrico; dova iiiveas il mo­
vimento degli immigranti si doveva a-
speltare maggiore, come alle stazioni 
ferroviaria di Pontabba, Udina, Venti-
miglia a Bsrdoneoohia, sì .impiantarono 
pura apparecchi a disiufeziona col va-
poi-e, ohe speoialmeata nelle prima tra 
d'esse ebbero funzionare molto attiva-
monte. ' 

A Ponlèbba, a Udina « a Chiasso, si 
dispose pure per una speoiala vigilanza 
medica nelle stazioni di arrivo, vigi­
lanza ohe non difattò.del testo per tutti 
'gli!altri pWsi del . confina per (1 buon 
volere degli uffloiali sanitari locali. 

* 
» « 

Non si stimò ,o«nveoieote dare altre 
Boie; ai viaggiatori, sottoponendoli ad 
òssiirvaziooi. La quantità ,dì persone ohe 
arriva in,Italia o vi transita paesatido 
le Alpi nella stagione estiva ed autun­
nale, sala a molte diecine di miglittiaj 
arreslare tutta qaista, popolazione ai 
ooriflui, anche per poolii glorili, voleva 
dite dissuaderne una gran parte, e quella 
ohe più ne liìiporia, poiché arrioohisba 
la nostre stazioni montanino estive, dal 
venire da noi, a mettere In pericolo la 
salute di quelle che non possono fare a 
meno di entrare. L'ordinaménto, banche 
non completo ancora, dei servizio sani-
tarlo nòstro, ci permetteva di fidarci 
abbastanza nella aorupoloaa vigilanza e 
pronta azione delle nostra aiitorltà, coa­
diuvate da a.<perti e bravi meiìioi, por­
che non sfuggisse alcun oaao della ma­
lattia, qualora al manifeatasae in qual­
cuno degli arrivati, e, parche sa disgra­
ziatamente si fosse piò verificato, ai 
fossa ottenuto di soffocarna il germe. 

* 
Agendo cosi nel doppio interesse u-

, manitario ed econoruioo, pos-iiamo dira 
di essere stati nel vero. Pah mozzo de­
gli efletti snacettibili di inquinazione 
importati in passo in quantità certo 
grandissime, convenientemente disinfet­
tati, non si ebbe indizio alcuno di in­
troduzione di germi dalla malattia. Fra 
la diecina di migliaia di persóne, ve­
nute da Stati colpiti dal morbo, una 
sola ne venne fino a Capri malata: ma 
valsa appunto a provara in modo indi-
soutibile l'effloaoia dei provvedimenti 
prontamente e saviamento applicati, L'i­
sola non fa bloccata!! suoi abitanti non 
subirono vessazioni, i villeggianti non 
ebbero ragioni di allarmi; non avvenne 
Il più piccolo disordine. Con qualche 
aiuto pecuniario e con energiche e pre­
cise disposizioni delle antorità gover­
native, i signori medici locali, diretti dal 
medico provinciale di Napoli, presero 
a cura la salate di quella popolazione, 
e il germe della epidemia, ivi Importato, 
fu rapidamente e sicuramente soffocato. 

E sempre in quaat'ordìoe di idee non 
ci siamo più reoaotemoate. troppo al­
larmati per i oasi che ai sono avilup-
pati così presso di noi al sud della 
Francia; anche per questo pericolo ai 
erano preparate difese razionali senza 
danni pel movimento commerciale. 

de! mondo. Innalzò la donna fino a pro­
clamarla .dea , 6 fini per obbligarla 
schiava dòll'u'qmo ohe saprebbe soggio­
gare la di lei volontà; Q'iiàndo rividi 
la blanda luce dei ceri rischiarar l'al­
tare delia Vergins, chinai il capo ar­
rossendo.... quando vidi il prete uscire 
dai suo buio nascondiglio non seppi n 
meno di volgermi al Signora : — Tu 
sei giusto, 0 mio Dio; quello li è ladro 
di anime.... egli to la contenda I No 
non credo a lui, di fuori c'è il sole, la 
natura selvaggia, i bei monti ; nell'in-
lerno dell» famiglie regnano le sane 
amicizie, i dolci affetti. Qui vi ò soli­
tudine, il freddo di una tomba». 

Da quell'indiavolato interruttore ch'io 
sono, aggiunsi una sfuriata meno poe­
tica dell'amU», ma piena di buoii senso, 
io credo. 

« S I , Ernesta," esclamai, «-voi siete 
nata ad eaSera una dònna per bene, ed 
avete reagito contro la devozione morbosa 
olia voleva appestare l'anima vostra. 
Comprendo finalmente come la donna aia 
in perioóio nelle tetra fortezza ohe si 
chiamano conventi, fra gl'lncenai ed i 
oonf«ssionali, I giovani germogli intisi­
chiti non possono dare che frutta gua­
ste e... intolioe chi le coglie!... Ma... 
ditemi Ernesta, » aggiunsi impaziente, 
ti coma avete potuto liberarvi da quella 
persecuzione?» 

Quanto alle vie di mare, che para 
offrivano grandi ragioni di timore per­
ché le costa dal Mar Nero e quelle della 
Manioa, del Mare del Nord o del Bal­
tico, erano più o meno infetta, la suo-
casaiva ordinanze emanata dal Ministero 
dell'interno fra il 7 luglio o li 26 ot­
tobre, .provano noma, man mano se ne 
rìconosoesae il bisogno, si appiioiva il 
sistema di assicurarci aopraiutto ohe 
nulla di inquinato fosse imporrato in 
paeao da luoghi infetti o sospetti, col 
fare essguira le visita dello persona e 
lodlsinfezionideglì eifatti d'uso personale 
0 domestico nei porti dello'Staso, quando 
il piirioolo fossa mano grave, o nella 
nostra stazioni sanitarie prinoipali 
quando le: provtìiiìonza fos^et'o più di­
rottamente,temibili. 

Furono 21 le navi Inviate all'Asinara 
fra 11 1. agosto a li 80 novembre. La 
prima il 1. agosto portava au Disiato 
di febbre gialla, ohe fu curato nell'ospe­
dale; della stazione sanitaria stessa; al-
tre tra nati , il 3 agosto, 24 aettambre 
e 81 noyembro avevaoo a bordo oasi 
sospetti di oholera, ohe furono pure sbar­
cati e curati nell'ospedale stesso; le al­
tre navi subirono soltanto una rigorosa 
disinfezione in ragione della loro pro­
venienza da luoghi dova la malattia era 
dichiarata. 

La misura di far passare in qagsto 
secondo caso la navi nelle stazioni sani-
tarieperaubirvi la visita e iadisinfeziona, 
aveva per ragione la maggior facilità 
di seguire cosi le condizioni sanitarie 
della nava stassa e di farne una più 
completa pulizia. 

« 
• Quando l'estenderai della malattia nel 

sud dalla Francia e iiell'Aiiatria-Un-
gheria, lasciò temere mano facile la di-
fesa dall'introduzione dfti suoi germi 
in paese, fu pubblicata una circolare a 
tatla le aatoritS politiche 9 sanitarie 
del Regno, ooniouente dìap,08izióiii ed 
istruzioni per coordinare in oouforiiiità 
ai prinoipii aoientifloi la difesa localo 
contro la diffusione nei Comuni de! 
morbo, ove si fòsse importato. Tale cir­
colare é ispirata ai criteri! di quella 
pubblicata d'urgenza dalla Direzione di 
sanità pubblica l'S agosto 1887 e che 
aveva pure avuta poi l'approvauiona 
dell'autorevole conSasso sanitario. La 
stessa circolare fu a suo tampo oomn-
oiaata a tatti i membri dal Oonaìgllo. 

Il concentramenta delie truppe 
russe alla frontiera europea. 
Telegrafano da Pietroburgo in data 

di ieri alla Sera: 
Vi conformo ohe tra divisioni di fan­

teria aaranno trasportate dal Caucaso 
ai territori militari di Kiaw a di •\Vilna. 
Quoste divisioni sono la yantesima, la 
ventunesima e, la quarantesima delie 
triijipa oiscaucaaiane, Le tra divisioni 
forbberauno con la divisiono trentotte-
siraa i oorpi d'armata XIX" e XX°. 
Cosi il numero del corpi d'armata rasai 
accampati verso l'Europa, comprese la 
guardie ed i gr.inatièri, è di ventidua. 

Nel computo non sono compresi i ti-
ragliatori e la riserva. 

« A luogo andare, • ella proseguì, 
« trovandomi sempre rigida, impenetra­
bile, raatò tattica e mi trattò severa­
mente. Incontravo di quando in quando 
nei corridoi quello sguardo d'acciaio, lo 
vedevo sonot»re ii capo con un moto di 
sprezzo aaroastitìo. Se cadevo m'alata, la 
converaa S'iofràmettevà tra .àpi colla sua 
calzetta: infine arrivai a dioiott'anni con­
servandomi ribolla, raspingondo sempre 
l'ipocrita consolazione di quelle parole 
codarde. Ma... » 

« Mal... cosa c'è d'altro? Qui non la 
si finisce più,» esclamai irritato. 

" Purtroppo, prima di lasciare il col­
legio passai un' ora angosciosa. C era 
l'abitudine, là dentro, ohe uà'allieva 
priina di varcare la aoglie del còiivento, 
dovesse rinchiudersi col confesao/o che 
l'avrebbe iniziata ai pericoli, alle lotta 
di questo mondo. Immaginate, amico, la 
povera Ernasta, in un oamwino, a quat­
tr'occhi coi ooufessorel Ero pallidissima, 
ma deoisa a non volar intender naIJa... 
ed egli, mi lessa in onora. 3i avvicinò 
a ma, ed esclamò: — Cosi l'anima 
vostra m'è afuggita, cosi venne ricam­
biata la mia premurai Vi trovo sempre 
tramanta dinanzi a me, quasi fossi uu reo. 
Ebbi torto ad amara un'anima che mi 
vanne confidata? Ed io... vi.amavo, si, 
vi amavo, cosi intelligente, còsi dalicata! 
Oh! se aveste capito a quali immense 

Nel Caucaso restano k diviaona dai 
granatieri e la trsntaoovesima diviaiono 
di fanterii; Inoltra le truppe tntissui-
maoe di nuova formaiiìtins. Si Isina che 
pel trasporto della troppe delta regione 
oiscaucasiana alla frontiera aaropea, il 
«holera abbia ad aumentar*. 

diornalisitio In (rouo 
Guglielma II , dae a tra anni fa, fece 

stupire tutti i suoi oontamporanei di­
cendo che, se non foase «tato impera­
tore, avrebbe fatto volentieri II gior­
nalista. 

Ed un po' di giornaliamo lo ha tatto 
anche lui polemizzando usi Reiofuan-
uiger &aa con quei Bxmi, il ani noma 
più pulito è ancora 11 l l t ì lo d'una com­
media di Alessandro Dumas fl|;lio. 

Il giornalisrno, più iùtbttziotiaie ohe 
raal« veramenW, di G-ngliolmo II, non 
ha contribuito poco a farlo definire l'Im­
peratore fin de siiòle. 

Orbene, tatto la fini di secoli «atopra 
si rassomigliaBO. 

La fine del geoolo scorso ha avuto 
un rapprasenlanta della «lampa sul tl;oùo 
di tutte I« RaSsle, in 'qualla Ostorina 
I I ohe fa tanto amica dai ìettarati, 
degli «nolclopedisti • dei galanti oor-
liigiani. 

Nella priraavèr» del 17iJ3 oominoiò 
le sue pnbblioaziòni 11 < Campaghd degli 
amici della lingua rt isaa», una rivista 
la cui Gollaboratrioa più importante ara 
nientemeno ohe là Semitamida di quol 
Nord, donde a un secolo di distanza 
aspettano ancora, la luce i fraooeav 

I l Figaro pubblica un lungo articolo 
augii arfiooli; dell'imperattios Caterina 
l ì nel «Compagno». , , 

Noi ci óontentsre'mo di Wférlra qual­
che tratto dall'ultimo articolo di Oata-
r!na I I : dal sao teatatnentó glordali-
Btioo. 

Ciò pureochlo da imparar* anoha ad 
un seijolo di distanza, 

« Bisogna proferire sempre le eépm-
sioni brevi e chiare, a quelle iuB|;M a 
diffune, 

«Non ispirare mai la noia, a più di 
tutto non cercare di dimostrarsi apiri-
toaì,fuori di proposito. 

« Non adoperare IH gr.acoe quando 
bastano le gambe, vale a dire non sòr-
virai di paro|a pompose » gonfia dove 
la parola semplioi possono flgarare con 
più utilità, dignità a diietto. 

«É desiderabile che l'autore non li 
metta ia mostra, a che non Si deva 
pensare più a lui ohe al suo lavoro. É 
bene che non lo al veda muoversi. Ba­
sta sentirlo parlare.» 

UN ORRIBILE ASSASSINIO 

lari a mezzogiorno a Forlì venne or­
ribilmente assassinato Federico Baroni 
nel suo negozio di drogheria situato 
nella piazza centrale. Era un yebohio 
ottantenne. Il capo rimase afr^oollato 
da colpi di arma tagliente; si suppone 
ohe l'autore dell'orrendo assàsaiàlo sia 
un giovane calzolaio, ohe pare aia stato 
veduto fuggire inaaugainato. 

dolcezze avete rinunciato! Invece, nel 
momento dalla preghiera, con un'iestasi 
per voi; chissà dova eravate colla ménte, 
nell'ora cha i| servo di Dio faceva echeg­
giare la sua parola al vostro orecchio I 
Forse là la quel mondo dove andata 
adesso? là, fra quegli stolti ohe vi lan-
daranno a piane mani disinganni e do­
lori? Ahi ricordatelo il vostro confes­
sore I Egli vi amava, vi rassomigliava 
a quelle vergini dall'occhio appussioù'ato, 
ohe ottengono da Dio ogni aorta di fa­
vori. — , 

«TJumio movimento d'impazienza lo 
arrestò, nnlla foga del dire; allora il 
prete diede un guizzo, parve oonoén-
trarsi tutto nail'ira ed avvicinandosi a 
me senza toccarmi continui) 

«—Andate adunque nel vostro moiido, 
eoa la vostra squisita sensibilità, con la 
vgatra figurina gantil.e:a con l'qi|0hlo,<di 
fuoco. Andatel Io vi dico, ~ e pareva 
volesse scagliarmi una . male.^izii^.ae, 
—- ohe, d'indole prpclive alip,,.ti'isti 
fantasie come aiste, non gustaroiie mai 
la felicità. L'avet'e respinta qui e non 
l'avrete altrove. — • 

Goal ci lasciammo, lo rividi la luce 
con l'anima sconvolta, ma libera,, ed 
inneggiai alla bellezza dal creato,. al­
l'amore, alla paoe, Nanni 

Fms. 
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SOTTERRATO VIVO!... 

Scrivono da Parigi 3i 
Un ORBO di letargia attaordinaria s'è 

verificato in questi giorni a Saint-Ga-
tien-des-Bois. 

Certo Felice Daabenasqne, ventenne, 
trovavaai a letto per febbre tifoidea. 
Giovedì il dottora oaranlo oomtati il 
suo deoenso e si provvide perla sepol­
tura. 

All'ora indioata il funerale ebbe laogo. 
Ma il morto fu provTigtirlameBle sotter­
rato in un angolo del Cimitero, perchè 
gH operai muratori non avevano anoota 
terminata ia tomba che la famiglia, 
piuttosto agiata, gli aveva decretata, 

Dae giorni dopo dissotterrarono il 
Felice Daubenesque, e slooome era quasi 
«otta e la tomba non ara latt'aiiatta 
ultimata, dtciaero di lasoiarlo ancora 
una notte nella vicina chiesuola ohe 
serviva paté da oaaa mortuaria. 

1 patenti e gli amici però vollero ve­
gliarlo. Verso mezaanotte sentirono la 
osila muoverai. Spaventali l'aprirono, 
a trovarono il morto aku... si svegliava ! 
La letargia era finita e, grazio alla 
lentezza dei maratoti, Felice Denbana-
«qua la scappò proprio bella. Ora » in 
via di guarigione. 

Una figura romantica 

I gioraali di Sardegna ol fanno sa­
per» ohe è morta in questi giorni, a 
Barnova, Maria d» Irgoli, ohe per lo 
tue bellezze a am'iroee gesta, rese un 
tempo celebre il paesello di Babeoon. 

JFra le altre avventure della sua vita 
romanzesca, essa coniava pare un pe­
riodo non breve di latitanza, poiché, es­
sendo stata imputata di furto, si era 
data a batter la campagna, vestita d'a­
biti virili, ed armata di fucilo che essa 
maneggiava come nn franco oaooiatore, 

Negli nltiral anni, stanca delle Inn-
ghe dimore fatte in tutta la carceri 
delia provino'a, e di aver espiato 0 fatto 
espiare al anoi amanti le generose im­
prese, avta preso il riposo, e ai era ri­
dotta a vivere, oscura e tranquilla, al­
l'ombra del natio campanile di Rebsoou. 

Adesso quatta aingoiare eroina — 
degna di inspiralo la musa di SoUìller 
~ è morta. 

Bendiamole 1 dovuti onori. È tutta 
un'epoca —• «poca di sogni, d fanta­
sticherie, di illusioni, di aporanze — 
che é sepolta con lei ! 

I NICHILISTI RUSSI 

Si ha notizia dì gravissimi fatti che 
sarebbero avveduti In Eassia, a ohe ri­
velano una terribile reorudeecenisa del-
l'elemanto nichilista. 

Ii'astaasinio d«l laogotenente colon­
nello Davidof a Paltaws, è svidents-
mente di carattere nichilista. Oltre a 
ciò i numerosi arresti praticati a Pie­
troburgo a a Odessa hanno maaao l'aa-
torit& sulle tracce dì un complotto con­
tro Is vita dello Czar. 

Il procnratore del Santo Sinodo, Po-
bedonozef, ha indirizzato ad Alessan­
dro III un memoriale la cai espone oh« 
l'alleanza colla arancia, naz.onu atea e 
regicida, ha prodotto il risveglio dello 
spinto rivoluzionario in Eussia. 

LO SCANDALO DI ROMA • 

IL FIGLIO Di UN BANCHIERE 
chs barava al giuoco 

Un grave scandalo è avvenuto Belle 
sale di uno dei più noti ed aristocra­
tici Circoli della Capitala. 

Il figlio di ttn noto banchiere ; ro­
mano, frequentava detto oiroolo, dove 
faceva un gioco brillantiasimo, viùoendo 
enormi somme. 

QjuaslB vinoiie coasaontivo iaoomin-
oiaroQo a destare dei sospetti nei soci, 
e da un mese si stava sorvegliando il 
supposto baro. La sera di lunedi qnsati 
ai mise a gìnooare ad un tavolo di 
whist olandese e un membro del cir­
colo, ohe è anche deputata al parla­
mento, gli si posa vioino. 

La partita procedeva con freàdazza 
e apparente regolarità, quando ad un 
certo momento il figlio del banchiere 
si tradi con un gesto che non riuscì 
.di una auf&oientè lestezza. 

Il deputato ohe lo temeva d'occhio 
ai alza di scatto gridando < fermo t >, 
« afferrandolo pel braccio. Sotto un 
pacco di biglietti di Banca si scopri 
ohe aveva nascosto una oarta. 

Il giuooatore volle protestare addu-
oendo delle magre scuee, ma tutti i 
presenti insorsero contro di lui gri­
dando: 

~~FuoriI faorll 
Le sale dfel circolo erano in quel mo­

mento affollata di deputati a del p«r-
Bonaggi più oonosoiuti dell'ariatoorazia 
romana. . 

— Voglio aoddiafazionsl — urla il gio­
catore, pallida e tremante. 

— Ha ohe soddUtazionel TI oaooiamo 
fuori! Va fuori! liadro! 

Qui incominciò una specie di oollu-
taziona fra il giuooatore scoperto e i 
suoi compagni. Si saambiarono qualche 
pugno. 

Finalmente il figlio del banchiere 
cadde spossato su di cna poltrona, met­
tendosi a piangere disperatamente e 
protestando la sua innoceoza. 

Venne accompagnato' à casa da un 
amico intimo, il quale essicura che 
lo lasciò In uno stato tale ohe pareva 
impazzito, , 

Egli era alla vigilia di partire per 
l'Egitto, pBr un viaggio di iatruziono. 

Si ritiene_oh9 in seguito a questo 
scandalo egli sarà oostistto a lasciare 
definitivamente l'Italia. 

QEAVE INCENDIO A PALERMO 

Mercoledì notte in piazza Castello a 
Palermo prese fuoco un vasto magaz­
zino di legname, limitrofo al forte di 
GastsUamare, ov<> trovasi un'importante 
polveriera. 

L'energia e la solerzia dui pompiori 
B degli artiglieri, oirooaoriveado l'in­
cendio, scongiurarono un grande peri­
colo. 

Il monumento di Garibaldi a Nizza 
innanzi al Tribunale oivile 

Scrivono da Nizza in data 3 Corrente : 
ITua oausa di carattere internazio­

nale ed assai sintomatica varrà discussa 
dopo domani davanti al nostro Tribu­
nale civile. 

Nel 1882, morto Garibald', il Muni­
cipio di Nizza deliberava di fargli nii 
monumonto ed aprì un concorso fra ar 
listi francesi ed italiani! la Oommls-
aioue Bggiudicatrlca ai radunò, ed un 
apposito giuri aoolse il progatto dello 
scultore torinese Trabucco, quegli staeso 
ohe ottenne il terzo premio nel gran 
concorso pel monumonto a V. E, in 
Roma") ed il Consiglio comunale in base 
a| verdetto del ginrl autorizzò il «in­
daco a trattare le particolarità secon­
darle col Trabucco, 

Ma ecco che il vento cambia: salo 
ai pot«r8 na partito ostile all'Italia, 8 
con una serie di cavilli il Cousiglio'a-
pre uà nuovo concorso affidando il mo­
numento ad un artista francese. 

Allora il Trabucco citò per i danni 
il Muuioipio, ma il Tribunale di Nizza 
non trovò mai dal 1887 ad oggi il tempo 
per fissare la discussione. 

Bisognò ricorrere alle vìe diplotaati-
ohe, a finalmente si potè a stanto otte­
nere che la causa venisse chiamata dopo 
domani. 

L'aspettazione in Nizza è vivissima, 
» li spsra ohe il partito non c'entri 9 
ohs i tribunali franoasi facciano della 
giustizia e non della polìtica. 

La ragioni dal Trabucco saranno so­
stenute dall'on. Villa e dal prof, avr, 
Cogliolo. 

Vi terrò informati dell'esito. 

Il Sapol è l'unico ««pone ad un tempo 
profumato od igienico. 

"HSoiowr 
Gconaohe friulane. 
Gennaio (1294), Viene stabilita una 

tregua dì un mese tra Glrardo da Ca­
mino e il patriarca Raimondo Delle 
Torre. 

X 
Un pensiero al giornOj 
La sola còsa che scusa 1' uso delle 

strette di mauo, è la mancanza di ogni 
significato nello medesime. Se si potesse 
par un «olo momento essere sospsltati 
di aver dato con convinzione la terza 
parte delle strette di mauo che si di-
alribuisòonp senza pensatoi, si • sarebbe 
per sempre disonorati. 

X 
La sfinge. Sciarada, 

Hanno il pHino ed uomo « donna, 
QuQsta UQ sol, qudllo ne ìia, due; 
L'altro fa donna e madonna 
Dalla pecora, a dal bua ; 
Baro a il tutto^ d'or va cinto; 
Coma l'Iri ò variopinto, 

Spieg. della sciarada prucedente. 
ACOA-OB-aiA 

X 
Psr fluire. 
Tupinettì domanda i 
— Che male ha Puntolini ? 
— Una febbre tifoidea. 
— Malattia terribile, amici mìei I 0 

se ne muore, o ai resta imbecilli 1 
— E come lo sapete ? 
— L'ho avuta anch' io..,, e non aon 

morto I Penna e Porbioi 

Hnfanticidìo 
A Ragogna (San Daniele) l'altro ieri 

veniva uoeisa mediante sofl'ooamento la 
bambina Assunta Maria Colle di Luigi 
di giorni 4, 

I reali carabinieri arrestarono quale 
eoìpevoio la madre della barobina stessa, 
oertii Rosalia Levantino d'aiinì 33 ca­
salinga di detto luogo, 

Cnn corryiioiidenssa àn € ! • 
Tlifnlo giuntaci troppo tardi questa 
mattina, dobbiami rimandarla a domani. 

Ferrovia Casarsa-SpUimbargo 
ii'«|i«Hurii dclli* linea 

Come venne già preannaaoiato, il 12 
del correuta mese (salvo sempre 1' ap­
provazione del ministero) «i aprirà al 
pubblico la nuov.i linea ferroviaris Cg-
garsn-Spilimbergo, Si conferma ohe non 
si faranno fiato ìnangnr&li per parlo 
del Governo e della Rute Adriatica, e 
solo qualche piccola festa farà qualoh» 
paese ove transiterà il primo trono pas­
seggeri. 

Le córsa aulta nuova linea sarebbero, 
p«r ora, quattro: due in partenza da 
Cosar»» 0 due in partenza da Spilìm-
b«rgo. Il servizio della Com'era faciva 
tre corsa al giorno In andata e tr» in 
ritorno; perciò dai Comuni posti lungo 
qttella linea si vorrebbero chiedere tre 
coppie di corse all'amministrazione fer­
roviaria. 

L'operosità del Comizio Agrario' 
di Cllvldaie 

Diamo un sunto della relaziona del­
l'operato del Comizio Agrario di Civi-
dale darant» l'anno 1892, sotto la pre­
sidenza del benemerito oav. dott. Marzio 
da Portis, Detta relaziono vanne appro­
vata dall'assemblea nella seduta del 18 
dioembre p, p. 

Il bilancio si chiuse con un attivo di 
lire 2677.76 e un passivo di lire 2045,88, 
quindi con una maggiora attività di lira 
631.88, dalle quali lire 479,18 in cassa, 

1 soci alla fine dell'anno erano 65 con 
58 azioni, e fra questi soci figuravano 11 
Comuni, 

La presidenza provvide perchè senza 
aggravio del biUnoio vi fossero a dispo­
sizione dai soci parecchi giornali agri­
coli; e par la pubblicazione degli atti 
del Comizio sì valse dal periodico locale 
il ^onim/ttftì, verso la sola spesa del­
l'abbonamento. 

Anche ueiriaverno 1891-92 il Comìzio 
attivò la scuola serale agricola, oou buon 
risaltato, ed il Ministero diade il sos-
sid 0 di lira 250, come negli aoni an-
tecedsnti. Undici scuola rurali fruirono 
pure dell'insegnamanto agrario per cura 
del Comizio. 

Con yiocolo enssidìo del Governo fece 
tansre dodici coufireuzo dai prof. Vi-
glietto e Grassi, in sei Comuni, 

Oonoorfe all'Eaposizionu di Palermo 
con un oampìoiiarìo forestale, «d una 
raccolta di pietre di quelle cave. 

Promossa da patrie d»l Governo mi­
sure difensive contro la minacciata ìn-
vaaioHB dsUa fillossera. 

Circa trenta soci, accompagnati dal 
presidente»dalvioeproBldente, visitarono 
la r, scuola di enologia e viticultura di 
Conegliano, lo stabilimento bacologico 
Pasquali» di Vittorio, a la fabbrica dai 
tessati di galao-llno del medesimo cav. 
Pasqua! is. 

Venne aperto, con l'appi-ovaziona del 
Governo » suo sussidio, nn concorso per 
Impianto di viti americane resistenti alla 
filloBiara, concorso ohe si ohìnderà n«l-
l'anno 1894. 

Durante 1' anno il Consiglio di Dire­
zione tenne dieci sedate. 

La relazione si chiude con ringrazia-
mecti al vicapresidsute dott. D. Rubini 
per le sue proficue prtatazioni in ogni 
ramo dell'attività del Comizio, ed anche 
perchè si prestò a riordinare l'arohivio 
in unione al segretario dalla Dirazìone 
prof, dott. Augusto Nuasi, il quale va 
pure ringraziato per l'impegno asanntosì 
dell'esame dei vini, e del lem» bachi; 
ed al nob. Francesco Dal ' Torre per a-
ver< sistemata la biblioteca. 

In memoria 
di un bravo agricoltore 

Il professore Viglietto ha pubblicato 
nell'ultimo «Ballettino dell'Asaooa-
ziona Agraria Friulana • il seguente 
affettuoso e veritiero cenno uaorologiao 
in onore di Antonio Cooesni, da noi 
pare ricordato in queste pagine, quando 
avvenne la sua morte; 

« Il 18 oorr. moriva a Oividala il pe­
rito Aotonio Coceaui. 

tVa per lungo tempo presidente di 
quel Comìzio agrario, cui tentò impri­
mere un indirizzo pratico conforme ai 
bisogni locali. 

« Viticoltore, seppe dare uno dei primi 
e principali esempi di ooltura razionale 
della vite nel suo distretto. 

« Parlare con lui di viticoltura, sdì 
agrio lUura in genere, era uno dei più 
graditi argomenti di cui sì potassa in­
trattenerlo, 

« Fu compagno dai nostri soci in tutte 
le oaoursioni, perchè non aveva né le 
avversioni alle novità, ni la folle cre­
denza di saper già abbastanza, ohe hanno 
molti vecchi (a talvolta anohs i gio­
vani), quando sono arrivati a far qual­
che cosa ohe può servire di esempio agli 
altri. 

• Paco, 0 anima buona I 
« S» fc vero ohe ohi svoglia buone 

idee, chi su fare delle cosa utili, chi 
pianta degli alberi, non muore mai, ma 
vive nella ricordanza dei superatiti, la 
cesto sarai frequentemanle rammentato 
dagli agricoltori della nostra Provincia, » 

liC g e s t a diigl i Igtiotl. Me-
diantu acalata, ignoti s' ia'.rodaaaero 
nallf stanza da lotto di (Jlassppo Pao-
lini in MotmBooo (Oividale) • lo d«ru-
barone di L, 35 in biglietti di bauoa 
6 di oggetti d'oro pel valore di L, 35. 

Ieri «Ile ore 10 pom., dopo lunga 
malattia, cisiava di vivere 

Cilulia «.anfrlt 
d'anni 24. 

Lt famiglia, dolentissima,'n« di li 
triste annannio pregando di essere di-
spansaltt dalla visite di oou'loglìatiza. 

Adorgnano, 6 giaiwio 1393. 
I funerali seguiranno domani mattina 

nella Chiosa parrocchiale di Tricasirao. 

All'amico » oorrispondaute G. B, Lan-
frit 1« condoglianze sincera della Re­
dazione de! B'riuli. 

GaOMGàJITTADÌliA 
L'esposizione e fiera di vini 

la Cdinti i lei t8»a. 
Il Consiglio deirAssociazioiia agraria 

friulana, nella sai seduta straordinaria 
del 24 dicembre pp., udita la relaziono 
della Oommissione nominata por riferire 
intorno alle modalità per una osiiosi-
aione e fiora di vini da tenersi in Udine 
nel 1893, ed accettandone le cimolusioni, 
ha deliberato: 

« La asjosizione fiera di vini e pro­
dotti diatillati della Provinola, votati 
nella seduta del giorno 3 dicembre, avrà 
luogo in Udina nel mena di aprila 1898. 

La Presidsnza i ìneai-ioata: 
a) di nominare un Comitato esecutivo, 

con raccomandazione ohe in quella cir­
costanza sia tenuto anche un Congroiso 
intorno alla viticoltura ed all'enologia 
friulana ; 
6) di chiedete il ooncorso psouniatio 

del Governo, della locale Camera di 
commercio,e di altri enti morali. 

Al Comitato viene accordata la somma 
di liro 1000 per le spasa oooorreati. » 

Piste lo vistilo iiill«9 «iiHaln. Il 
Ministero della Islruzione Pubblica ha 
rnenao a disp ìaiziono del Prefetto di U-
din» lire 3950, por le visite alle scuole 
elementari. 

Chiainata sotto lo arami. 
. S imminente le chiamata sotto le armi 
degli iscritti alla prima categoria dalla 
clnaae 1872, e dei militari della classe 
1871, rimasti a disposizione del Governo, 
1 chiamati resteranno poco tempo nei 
dìaltatti ; artivManno ai reggimenti n»i 
primi giorni del marzo p, v, 

SPcr gH a tudent i . L'on, Martini 
oca una sua circolare istituisce la pa­
gella obbligatoria per ogni singolo stu­
dente degli Istituti tacuioi e nautici. 
Adottando ia pagilla si dimiouisoano 
le tasse di bollo, abolendosi il libretto 
scolastico, la carta d'tstiEizione, il oet-
tifioato d'ammissione al primo corso, e ì 
certificati di promozione o liosoza. 

M<iniil|suor ISei-engo | i a -
tr laren di V e u e s i n . Il corrî p̂on-
d»nt« udinese della Gazzetta di Ve­
nezia telegrafa a quel giornale in data 
di ieri «era : 

« Assicurasi formalmente la nomina 
del nostro arcivescovo Berengo a pa­
triarca di Venezia, Controversie appia­
nabili ritardano la proclamazione». 

Notiamo ohe dì questa notizia data 
ieri anche da uà gioruale oittidino, l'or­
gano della curia lari non faceva canno ; 
ma del resto sembra ohe sia esatta, e 
ohi) fluaimento dopo lunghn ositaozo 
monsignor Berengo siasi indotto ad ac­
cettare la destinazione alla side patriar­
cale di Venezia. 

C o n f e f e n s a . Oggi sarit t«nut:̂  
dalle ore 8 alle 0 pom, nella sala mag­
giore del K, Istituto Tecnico una con-
iurouza sul tema: N$erosi antica e 
Nevrosi moderna, dal dott. oav. f abio 
Celotti. 

Biglietto d'ingrossa o»nt. 50; ptr gli 
atudenti cent. 26, 

L'Intero provento sarà devoluto in 
parti uguali alla Società : « Dante Ali­
ghieri » (Comitato di Udine) e « B,«-
dttci e Veterani del Friuli», 

(*er l'mlbero di Statale. L'«Aa-
suciaziona commerciala ed industriala del 
Friuli » ci comunica il settimo elenco 
dogli offerenti per l'albero di Natale; 

Fratelli Malagninì, chilogiiammi 25 
fagiuoli (seconda offerta); Ronzoni l'a-
lico, lira 3; fratelli Braidotti, ventiquat­
tro corpetti e sei mutande cotone! Maion 
Borico, sette sciarpe a due scialetti di 

i lana (««conda ofifsrta); V«rz« e Bravi, 

ventidue paja calze'a otto paja scarpa 
per bambini (seconda offsrta); Tiziano 
D'Orlando, quattro gll4 e quattro giac­
che par uomo-, Oriatofoll Pietro, tre cor­
petti di ootan* e uno di lana, sei cuffia 
par bambini a sette Boialatti di lana; 
Manganotti Antonio, lire 6; Merzagora 
Giovanni, 10 (seconda oiferta) ; Keohit r 
cav. Osrlo, 60; Gaspardls Paolo, 20; 
Alessio Jaouzzl, 5; ditta Angelo Peres-
sin!, 6; Oorradina Michiolo 5. 

i n A l t o . L'ultimo numero di que­
sta pregevolissima cronaca bimestrale 
della < Società Alpina l'riulana » con-
tiena i «eguenti scritti; 

programmi di gite — Inaogorasloao dal Rico-
varo militato Begim Marpherlm a Siila la 
Buja, E Pico — Noi grappo dal OogUani, A. 
Ferrucci — Eaourslone nel grappo del GogUans 
e salita al M, FJoriz, i» .̂ S, Èearti — Nello 
Alpi Pannine, A. Seppenho/er — Parta UMoialo, 
Verbali, Avvilo ai aooi, BibliotoBa — Società 
ooniorslle — Salila di monti noilri od a noi vi-
oìni — Salita varie — Guido, rlooviri e «en-
iori — Varlslà — BibllograS» — Avvartoaio 
dilla Aedazlone, 

Circo «quentre SEavattn. Oggi 
si daranno due variale rappresantazioiii, 
una alle ora 3 e l'ilira alta 8 pom. 

Primi posti cent. S O , secondi posti 
cent, t S ; militari non graduati e piccoli 
ragazzi primi posti cent, »l» « «ecoridi 
posti cent, I O . 

mtunloliilo di Udine 
Imposta sui fabkioati 

AVVISO 
Si rande noto che in esaouziOM dolio 

leggi e dei regolamenti in vigore per 
la riscossione delle imposi» diratta sona 
stati dspositali nell'ufficio comunale, e 
vi rimarranno per otto giorni consecu­
tivi, a cominciare da oggi, i ruoli dal­
l' imposta sui fabbricati. 

Chiunque vi abbia interessa potrà, 
duramt» tale periodo, esaminare i ruoli 
dalle ora 9 antimeridiana àlls, ore 3 
pomeridiano di o iscua giorno. 

Ciasouii ooutribttBotd da oggi è le­
galmente ooslitaito'Jóbilore dalla im­
posta, per Otti ò inscritto nul ruolo; ed 
ha obbligo perciò di pagarla alla sca­
denza stabilito dalla legga nel modo 
seguente; . 

Pei ruoli prinoipali; 
Prima rata al 10 febbraio, seconda 

r.ita al 10 aprile, terza rata al 10 giu­
gno, qaarla rata al 10 agosto, quinta 
rata al 10 ottobre, sesta rata al 10 di­
cembre. 

Pei' ruoli sMppielitó 
ohe si pubblicano in marzo; 

Pr.ma rata al 10 aprila, seoonda rata 
al 10 aprila, terza rata al 10 giugno, 
quarta rata al 10 agosto, quinta rata 
a! 10 ottobre, sesta rata al 10 dicembre. 

Pei ruoli suppletivi 
chi si ^nbblioam in luglio ; 

Prima rata, seconda rata, terza rata a 
quarta rata al 10 agosto, q\iinta, rata 
al 10 ottobre, ««sta rata al 10 dio»m-
bre. 

Pei ruoli suppletivi 
ohe si pubblicano in novumbre: 

Prima rata, seconda rata, terza rata,^ 
quarta rata, quinta rata e sesta rata 
al 10 dicembre, 

I contribuenti sono avertiti ohe par 
ogni lira d'imposta scaduta e non pa­
gai» incorreranno senz'altro nella multa 
di centesimi 4. 

Si rammauta poi par tatti glIeSetti 
ai contribuenti! 

1, Che antro sei mesi dall' ultimo 
giorno della pubblio'H.one doi ruoil asaì 
possono, anche medisota semplice scheda 
di rsttifloa, ricorrere all'intendente di 
Finanza per gii errori materiali, oil al-
l'intendeote stasso o alle Goramissioiii 
per la omessa irregolare notificaziqiia 
degli alti relativi alla procedura dal-
l'aocertamBii lo. 

2. Ohe qualora intendano rieorrsra 
all'autotità giudiziaria davr&Bao speri-
montare taU diritto entro sei mesi 
dall'ultimo giorno dalla pubbljaaziona 
del ruolo se la qiiote inscritta qe! me­
desimo sono, dedn'tlvamint» liquidate, o 
dalia data della nOti&aziona dail' lìl-
timi dtioisione delle Oommissioni ohe 
aia definitiva per sua natura o tale sia 
divenuta per raanoìnzi di appello. 

3. Ohe il rio'irsiì oomunqua presen­
tato non sospenda in alcun caso l'ob­
bligo di pagare l'imposta alla scadenza. 

4, Che r Esattore per, la riscossione 
dell'imposta dell'anno in corso e dal 
precedente ha diritto di propadacà aul-
l'immobile pel quale l'imposta è do­
vuta, auoha quando la proprietà.od li 
possesso si&uo passati in persona diversi 
da quella inscritta, nel ruolo, , tanto 
prima che dopo la pabblicazjone dol 
ruolo stesso. 

Osi Municipio di Udine, 
addi 1 gennaio 1893. 

Il Sindaco 
BUO MOBPURQO. 

IPol f sosti La tipografia Maro 
Bardusco ha pubblicalo II Mago, Ca­
nari par l'an 1893, nonché r4 toa-
naoco mensile friulano per detto anno, 
coi mercati bovini dalla Provinola, sa-

• guati giorno per giorno. 



A v v i a » 8 r » l n 8 t l « o . I l p to t e s -
soM Atìtnnio A n d r e a tìhatri, insegnan te 
M i l ' I s l i t n t o Dod»di a p r e il 16 co r ren te 
immiom ad un oorso ili I m g a a f r a o -
OBse seoondo l ' o ra r io e p r o g r a m m i go ­
ve rna t i v i (ginnaaiuli e t onini) pe r 1 gio­
v a n i ohe avessero bisogno d' un r ipe t i ­
to re . 

L e lezioni inociminosraono il 20 del 
d e t t o mese ed av ranno luogo nei g iorni 
ed o r e ia ca i gli inaorltti non dovranno 
p r e s e n z i a r e le regie BOUOIO, , 

lift t a s sa per l ' anno aoo!«ati«o è di 
l i r e v e n t a n o , {L. 21.00) p a g a b i l e in r a t o 
Bieiialli aa tco ipa to . 

Dall^ Dirmiono dell'Istitato Donaiii 
. UdiB», li la dÌMmbro 1803. 

La Banca di Udine 
avv i sa 

'Che a partire da oggi è pagabile 
la cedola N. 59, interessi secondo 
semestre 1892 sulle proprie a-
ziòni in lire 1.25 cadauna, presso 
la Cassa della Banoa dalle ore IO 
ant. alle 2 pom. 

Le cedole dovranno eî sere 
numerate su apposita distinta 
fornita dalla Banca. 

t rd lne , 2 gennaio 1892 . 

Il Gomigh'o d'Amm. 
Vkv»pteu c u l a i . A l l a Bot t ig l i e r ia 

D o r t a t u t t i 1 giorni , nel le ore pomer i -
d ' a a e , si t rovano i Krapfen caldi . 

Avviso 
I l so t tosor i t lo rende no to al pabblico 

d i a v e r e fino dal 1° novembre p, p . ns-
s u u t o per conto p rop r io il 

MasuKxino I^egiiauii 
della r e p u t a t a d i t ta V o l p e e Buzzi , 
e di tener lo fino da oggi fornito abbon-
dan tumenle di t u t t i gli ar t icol i raeroan-
tili delle migliori provenienze della Oa-
r in t i a , ; 

K d u o i o i o di vedersi onora to da nu-
, morosa oliientela p romet te fin d 'ora e-
. «a l t ezza e p n a t a a l i t à nel serviisio, nonohè 

disore tezaa nei prezzi . 
Udine, 'i3 dicembre 1893. 

Pietro PÌU88Ì 
Biglietti dlspi^ug» vSiiitii liei 

c u p o d ' a a u o 1 8 0 3 . l bigliet t i 
d ì tpensa vlstte pel capo d ' a n n o 1898 
si vendono a tota le benefloio di ques ta 

. Congregazione di Car i tà a L. 2 cadauno 
presso l'iiffliiio dalla s t e s s a e )e l ibre­
rie fvatalli To.siilini p i a z z i Vi t to r io 
Emanuele , M. Bardusoo via Meroato-
vaoohio. 

Ossei-vazioiii meteorologiclie 
Stazione di Udine — R . I s t i t u t o Tecnico 

IL F R I U L I 

5 - 1 - 0 8 oro 9 a.j ore 3 p. ore & p̂  gior. 6 

Bar. TU. a 10 
Alto m, 118.10 
liv. del mare 761.8 7B1.9 762.9 7645 

Dmido reiat 78 47 66 85 
Stiito di oìjio misto mlato mlato sor. 
Acmaoad. m. 
IWireiiona 
l(v«l.Kiloiii. , 

, Acmaoad. m. 
IWireiiona 
l(v«l.Kiloiii. , — E E 
Acmaoad. m. 
IWireiiona 
l(v«l.Kiloiii. , • — —, 3 
Iena, oentigr. - 0 . 4 8.8 1.6 0.0 

Tomperatar&fmasaìma 4.6 
(Éoiaima —2.8 

Temperatua minima airaperto —4.6 

Tempo probabile 

Vent i freschi a b b a s t a n z a forti set­
tentr ionali . Cielo var io a l nord — Nu­
voloso con qiialoha pioggia o navioata 

: nel i ' I t a l i a inferiore — Br ina ge lo , m a r e 
«g i t a lo I t a l i a mer id iona le . 

Gli armeggi della Destra 
Telegrafano ila R o m a in d a t a di 1̂  ri 

a aera ; 

A proposi to dal la prossima Hnper-

t u r a delia Camera , nel numero odierno 

del Parlamento sì legga i 

« -Per la A B S del la pross ima se t t imana 

•1 t e r r à u n a n u o v a r iunione dai capi 

dell 'opposizione modera t a , ed allora so-

laraenle ai s t ab i l i r à se convenga o no 

convocare gli amici p r i m a ohe gi r i ap ra 

la Camara . 

A (juesto proposi to vi s a r ebbe diver­

genza fra i vari, capi, p«iohà m e n t r e 

il Chimlrr i e il P r ì n e t t i ins is tono p e r 

tale oonvooszipne, non cosi vi è p r o ­

penso l'on. Di R u d i n i , per tema ohe 

ta luni depu ta t i ancora indecisi non in-

te rvenguno, e oh», contandosi , finiscano 

pe r t rovars i poi io n u m e r o esiguo aolia 

s tessa r iunione dei capi del l 'opposizìona 

miderf l ta . 

Si dovrà s t ab i l i r e quali giornal i delle 

Provinole , o l t r e quell i g ià snusidiat l 

dal la Capi ta le , debbano avere dal Co­

m i t a t o d r e t t i v o appoggio finanziario. 

Si p rovvederebbe in modo da ave re 

organi amici in t u t t i i centr i e p r ino ipa l -

monta a Milano, Tor ino , Napol i , Vene-

zi» e P a l e r m o ». 

NAViSAZIQNE SOTTOMABINA 

L' esperimemto dell' « Audace » 
In to rno agii esper iment i del ba t t e l l o 

so t tomar ino l ' A u d a c e , che ebbero luogo 
nel porto di OivitavacoUia, sono in te res ­
sant i i s eguen t i pa r t i co la r i ! 

Il ba t te l lo so t tomar ino fu ideato da l 
s ignor Simone Simaoui e oosirui lo nel 
oantier» Migl ia rd i V e r r i di Savoia sui 
disegni e sul proget to dell ' i ngegnere 
degl i Abba t i , ooàitiuvato dal suoi figli 
Ubaldo od I g o a z i o . 

P e r quest i esper iment i la Società por 
la pesca ed il r i cupero d e i valor i su­
bacquei aveva d i r ama to i.ivitì a l ia 
s tampa, agli azinnist i ed al Min is te ro 
della Marina ohe era r app re sen t a to dal-
t enen te di vascello BoUchain e. dal l ' in­
gegne re del genio nav<ile s ignor F e r ­
ran te . Vi ass is te t tero anche il so t to -p re ­
fetto di Oivit&veoqhia oommondajota Coc-
canar i ed il sindaco Aleasaudr ì . 

A l l a l o siit, g ì ' invi ta t i presero p o s t o 
su di un piroscafo della d i t t a Buaevi , 
le due Gine pa r suguira l'Audace ohe 
da p r ima r imorchia to e poi da solo si 
avv iava fuori dal po r to J numerosa im­
barcazioni a t t o rn i avano il ba t te l lo sot­
t o m a r i n o . 

Pili di un g io rna l i s t a domandò dì en ­
t r a re neWAudaoe e d iscendere con Osso 
sotto acqua , ma non ai pota acconten­
t a r l i perchè gl i azionisti h a n n o s t ab i l i t a 
come regola gene ra l e di non i n t r o d u r r e 
per ora e s t r ane i nel loro ba t t e l lo sot -
to raa r ino . 

La forma d a l l ' a u d a c e assomiglia a 
quella del Campidoglio ; ni posto del le 
p inne l a te ra l i ha due riflettDri e le t t r i c i , 
p iù innanzi due particelle per l 'nsoita e 
l ' i ngresso d e i . p a l o m b a r i ; nel mazzo 
della g roppa in a l to un pìccolo bocca­
porto ed a l la es t remi la auter iora u n a 
specola con grandi occhiali di cr is ta l lo . 

I ! ba t te l lo non è - g r a n d e ; misura me 
t r i 8.50 in lunghezza , 3.B0 in a l t ezza 
e 2.50 in l a rghezza . 

E n t r a n o nel bat te l lo oalahiiosi dal 
piccolo boccaporto di forma cil indrica, 
l ' ingegnere degli Abba t i , i suoi AgU 

Uba ldo ed Ignaz io ad il s ignor F u r i o 
De Oupifl, mecoauioo. 

L » pr ima immefaiona doveva farsi a 
15 met r i , L'Audace, del q u i l e si ve­
deva a fior d ' a c q u a la g roppa , BOqm-
par lsca . 

L a lancia ohe recava i r appresen­
t a n t i àA Ministero del la m a r i n a « 
quella nella quale avevano preso posto 
«louni colleglli delia s t ampa , si goco-
s t ano . 

L i macchina so t tomar ina discende 
len tamente ed il cordino ohe l'aooom-
p a g n a sogna 14 met r i d i disossa. 

Li'Audaoe t r anqui l l amento g u a d a g n a 
la superficie della acque, il boccapor to ' 
si a p r e e fra gli applaus i di lu t t i ed 
OH po' di miisic», n» ssoo per il p r imo 
il signor Ignaz io degli Abbati con la 
mani! s in i s t r a fasciata , senza però qhe 
alcuno vi faccia caso, e poi gli a l t r i , 

L ' ingegnere degli A b b a t i , a p p e n a 
monta to nella lancia, g r i d a : « A t e c r a . » 

Suo figlio Ignaz io , nel porre in mo­
vimento un mecoanismo pe r far r i sa l i re 
il ba t t e l lo , a v e v a avu to press fra g l ' In­
g r a n a g g i la prima falange deU'lndme 
del la mauo «ìnìstra « aveva bisogno dì 
o a r s sol leoite . 

P e r ques to doloroso inolJente non i l 
con t inua rono gli i spe r imei i t i a m a g ­
giori profondità, poiché l ' i l ^ d a c e de­
st inato a scendere fino a 8 0 metri so t to 
l 'acqua, ove può r imane re flomodamerita 
un giorno in t ie ro senza alcun pregiu­
dizio della peisoa»; ohe raoohinde. 

D a q u a n t o si è v i s to , p u r r i s p e t t a n d o 
il segreto de l la invenzione, al . può af. 
forffliire ohe la navigazione, so t tomar ina 
h a fa t to un a l t ro passo coti mezzi re-
laliviimente l imi ta t i . 

P e r g i u n g e r e a quest i esper iment i 
uoa fu «pesa nemmeno t u t t i II ófpi ta le 
sociale di L . 60,000, pe rchè non t u t t o 
versa to dagli azionist i . 

BOLLETTiflO O^LLit BOIRSA 

•/. 

R e n d i t a 
Ital. B' /» contanti 

. Qne mese . 
OWUgaiioni .ABBO Ecoles. 5 

Fèrrovio Meridioaali ex coup.. . . 
. 3 </j Italiano 

Fondiaria fianca Nazionale 4 */o • 
, . • . . 4 • ; . . 

. 5 VB Banco di Napoli , 
fer. Udino-Pont. . 
Fondo Cassa Riip. iVIilano 5 7o • 
l^rostito Provinola di Udind . . . . 

A z i o n i 
. Banoa NaKÌonalo 

. di Udine . 
. p Popolaro Friulana. . , . . . 

. - Cooporatiya Udìnees . . . . 
Ilyotonìfloio Udineie * , , . , , , . . 

- . Venato , , , , . . . . . 
.Sooiatà Tramwia di Udine 

. . forrorio M e r i d i o n a l i . . . . 
, • • Mediterranee. , . 

C a m b i e v a l u t a 
BVancia chaqaè 
Germania . 
Londra , , . . • 
Austria a Banoonot» . . . . • 
Napoleoni . 

G t l S s u l « l l i» | t aee l 
Obinaura Parigi ou coopoua , . . . 
Id. BonlevardB, ore U >/, pom., , 

l e i idniu ditwle 

U D I N E , B Gennaio 1892. 
28 dio, 29 dio, 80 dio, UI dio. 

08.60 88.70 90.150 96.1 
96.60 98.75 96,60 06.80 
96.'/i 88.'/, 86,1/, B7.Vi 

303.—I B03, 
296.— 29S.— 
•488,-.-
496,— .198.— 
-170,—^ 470.. 
470.—I 470.. 
606.— 
100. -

1260,— 
Ila .-
ni.— 
83.-

1040.-
248.-

87,-
666,— 
B30,-

104. 
188.10 
aa,u 

217.'/. 
20.82 

92.6ù 
92.80 

B08.— 
100.— 

303.—' 303.— 
296.— 295.-
m.— 48ti.-
4 9 5 . - 490.— 
470.— 470.— 
470 470.— 
608.— BOli. 
100.— 100,— 

• i 

1350.— 1260.— 1240.— 
112.- 113.— 1 1 2 . -
Ila.—' 112.—, 112.-

88.—! B8. - 83.— 
1040.—1041).—Ilo*), 
248.— 

8 7 . -
800,— 
612,— 

104,-
128.'/4 
26.12 

2.17.— 
20.80 

92.80 
92.80 

348.- 248,-
87. 

680,-
541.-

87.— 
658.-
631.-

104 104.-
128.'/J 188.'/. 
— la 28.10 

•• 217. 
20.80 

2.17.14 
20.B0 

03.57 
98.57 

1 gon.i 
80.90 
07.— 
96.'/, 

303.— 
205 .~ 
488.— 
•192.. 
470— 

3 gen. 
9 0 , -
94.80 
9i,70 

3 0 8 . -
2 9 5 . -
488.— 
498.— 
470.— 

•170.- 4 7 0 . -
606.— 607.. 
100.—! 100.-

1275.-
112.. 

Ila.-
83.-

1040.— 
248 

8 7 . -
661,. 

1846,-
112,-
112.— 

83.— 
1040.-

248.-
87.— 

659, 
6*2,—I 540.-

103.n/jl 104.— 
127.76 128.'/, 

m i o . 20.13 
217.— 217, 
20.78 80.30 

92.40 93.35 92.82 
02.72 

4 gan. : 6 geo, 
94.30 94.'/ . 
91.60, 94.40 
96.— 96.1/, 

303.-1 303.— 
291.—; 29].— 
491.—: 490.— 
497.—' -197.— 
470.—; 470.— 
470.— 470.— 
606.—: 6 0 6 . -
100.— 100.— 

1260. 
112.-
112.-

33.-
1040.. 
348..-

87.— 
645.— 
6!:0.— 

104.^ 
128.36 
38.16 

2 1 7 . -
20.80 

02.62 
92.60 

D T ì m E DISPAGCi 
DEL MATTINO 

Aumenti di entrate 
Le entrate del secondo se­

mestre 1892, in confronto del 
corrispondente semestre 1891, 
migliorarono di oltre quattor­
dici milioni. Le tasse sugli af­
fari, sul consumo, e le imposte 
dirette, fruttarono maggior­
mente; solo l'incasso del lotto 
diminuì, di un milione sette 
cento trent'un mila lire. 

ir matrimonio civile 
Ilproouratorogenerale presso 

la Corte di Appello di Roma, 
facendo il discorso inaugurale 
dell'anno giuridico, lodò il pro­
getto del ministro Bonticci circa 
la precedenza del malrimonio 
civile sul religioso, dicendo che 
la legge ,è indispensabile. 

Il matrimonio degli uffloiaii 
Si dice che in occasione delle 

nozze d'argento dei Sovrani 
sì concederà una amnistia agli 
ufficiali maritati col solo vin­
colo religioso. 

Umberto in Inghilterra 
Si riparla a Londra della ve­

nuta di re Umberto in Inghil­
terra, e si dice che la visita del 
re d'Italia quest'anno è molto 
probabile, tanto più che l'anno 
scorso non venne solamente 
perchè la Corte inglese portava 
il lutto per la.'knorte del duca 
di Clarence. 

Bruciati e sepolti. 
Nuova York 5.,,In una col­

lisione di un treno d'operai con 
un treno di carbone presso Pits-
burg, i vagoni frantumati si 
incendiarono. Furono estratti 
otto cadaveri. Numerosi operai 
sono tuttora ' sepolti sotto le 
macerie. 
Conflitti fra polizia e popolazione. 

Venticin(|ue morti. 
Nuova York L Cinquecento 

uomini mascherati impadroni-
104.10 ' l'onsi di un assassino nella pri-
l2a3o gione di Balcerswille (.Carolina 
zn!- , Nord) e lo linciarono. La po-
2o!8o \ lizia, proteggendo il prigioniero, 

uccise venticinque ' persone. 
Sette agenti furono uccisi. 

Numa York S. Avvenne un 

1250.-
112.~ 
1 1 2 . -

58.— 
1040.— 
243.— 

87.~-
640.— 
626,-

92.65 
02.70 

nuovo sanguinoso conflitto a 
Bakerswille fra la popolazione 
e la polizia ohe voleva vendi­
care lo sceriffo che rimase uc­
ciso nel precedente conflitto. 
Vi sono 25 morti: attendonsl 
truppe di rinforzo. 

Corriers commercialQ 
S c i e 
Milano, 4 gennaio 

L'odierno meroato ebbe b a s t a n t e a t ­
t iv i tà 0 no rma le riesci il complesso dello 
O'jntrattazioni, q u a n t u n q u e diffloili s iano 
sempre g l i accordi t r a vendi tor i e com­
pra tor i , i primi dovaniio neoessar lamenta 
regolare le lóro (ireteas sui onsti del 
bozzoli socchi t roppo elavat i in aon-
fronto ai rioavi oggi possibili pe r lo 
s e t e . 

I o ogni modo la, posizione, sebbene 
c o m b a t t u t a , i buona, o lo p rovano i 
ricavi g io rna l ie r i ohe spec ia lmente nelle 
g regg ia t endono oont inaamante a mi ­
g l io ra re , 

Bujalll Alessandro, st^renteresponsabile 

min R B I L E 
di assionràaiono mutua a quota fissa 

CONTRO I DANtJi D'INOENOIO 
Sode Sociale in ' forino, Vìa Orlano, N, 6. 

La Società assicura lo proprieti moliiiiari 
ed iniinobiliari. 

Accorda facililazioni ai Corpi Amralni-
strati. 

Per la sua natura di associnjiono mutua 
e3<a si mantiano t'Stranaa alla s^ccnlazione, 

I beiioBcl sono riservati agli assicurati 
come risparmi. • 

La quota ao'iua di assicurazione essendo 
fissa, nessun ulteriore contributo si può ri­
chiedere «gli assicurati, e dove ossero pa­
gata entro il gennaio d'ogni anno. 

il risarcimento dei danni liquidati ò pagato 
integralmiinto o H i i b l t » . 

Lo entrate sociali ordinario sono di lire 
< i n a t 4 r a i n E l l o n l e i n c s x » « I r ò » . 

il fondo, di riserva, por garanzia di so­
pravvenienze passivo oltre lo onlinaria en­
trate, H u p e r » I n o i m i l l l u k i l . 

Risultato dell'esercizio 1891 
L'utile dell'annntii 1891 ammonta a lire 

798,595.17. 
dello qnali sono de.5tinato ai Soci a titolo 

; di risparmio, in ragioue dol IC/o sulle quoto 
j pagato in e por dotto anno, L. 348,059.45 
i ed il riraunonte i devoluto al fondo di r i -
i serva in lire 450,535.72. 

Valori assicurati al 31 di­
cembro 1891 con Po­
lizze N, 158,289 . L, 3,275,338,605.— 

Quolo ad esigere per il 
1802 . . . . » 3,741,209,15 

Proventi dei fondi impie­
gati . . . . . > 400,000,— 

l'ondo di riserva pel . 
1892 . . . . » 8,090,ój8,67 

Nel decennio 1832-91 si è in media ri­
partito ai tìooi in risparmi annuali l '11,90 
per i/, della quoto pagate. 

AGENTE IN UDÌSK 
S « ) A t , A v i r ' f O i t l O 

Piazza del Duomo, l 

iìmiiiM 
Dote sicura per una buona cneina 

sonni prodotiidell 'AUMEMTARiA BONflTI 
Corso Venezia, N. 71 — Ut/ano 

Applicando Cent. OS in francobolli ad una 
cartolina vaglia di sole « . I re A si può 
avere franco a destinazione ed a scelta uno 
dei Safjaenti articoli; 

Kg. 2.500 Lugaucghini e cottiehini da cuo­
cerò. 

> 1,800 iSaliimo di Milano d'affettar crudo, 
» 8.B00 .Stracchino di Milano hnrroso o 

Crescenza, 
» 2 . Formaggio Svìzzero Gruyore. 
» 1.500 Granone ^)armigiano stravecchio. 

N, 30 l'oirnaggini di Capra di Vaisassina 
piccanti. 

» 15 Arringhe dorala àffnmicnto del Baltico. 
» 8 Soattólo Sardine aU'olio fluisaime, 
» Q » AcciuDgho all'olio ed al salo. 
» 8 > Tonno vontrssca scelta. 
» 2 » Caviale dì Russia. 
» 2 » Moitarda di f r u t t a i , qualità. 
» 3 » Lingua cotta e conservata 

inslterabilo 
» 28 Eleganti scatolette di Torrone di 

Cremona. 
• » l Kiogauta scatioia di Biscotti finissimi 

da The. 
Kg. 2. PimettOna dì Mìlsno. 

» 1.400 Cioocolntta finissimi. 
Di Kg. 1.1|3 a 2 Burro natii 'ale lorabirdo. 
a seoontto del prezzo del mercato settimanale 
di Milano. 

GIVALLI E GifiRflZZE • 
I I T a t ( f f i F H 4 l l I t a l i a n o I n M l l n a o 

ò l'unico Stabiliinonto iS'azion'.le approvato 
dal .R Governo, dove eomfiratorl o voridi-
tori dì oiivalli e carrozzo, evitando tutte lo 
noia e disturbi, ìnooutrano lo migliori ooo». 
sioni per comperare 0 vendi: re cavalli e car­
rozze sia dì lusso, cbo di servizio a d'ogni 
altro jieouro colle più valido garanzie. 

I l t a t t e r s a l l iS il vero ambiouto doli» 
praticità che Offro tutto lo inrormiizioni, che 
«If'ttna contratti anche per corrispondenza, 
baratti, noleggi, che vendo con patti di ri­
compero, oh) accoglie cavalli in pensiono, 
che assumo amiriae-stramonti o tiene aporta 
scuola d'ISquitazìono. 

I l ' f a t t e r a n l l distrugga ogni [camorra, 
li vantaggio della sua clientela, escludo tutte 
lo inutili ingenti spos.i d'esercìzio e le forti 
comportecipazinni protese dai t ' rzi . 

I l T a t l e i r s t i l l é uno stabilimonto mo­
dello provvisto del miglioro materiale e di 
un scelto personale, doVe allevatori o pro­
prietari trovano da vendore i loro cavai li e 
garantirsi sui medesimi un ricavo netto, 

I I T a l t e r s a l l é una vera cooperativa 
tra venditori e compratori di cavalli o car­
rozze che devono con.iiderarlo come un'isti-
tuzìouo dì fiducia, essendo il suo credito 
esolusiv-imente basato sulla lealtii e sincoritii 
dei contratti che ia esso vengono conciasi. 

C. BURGIIART 

RESI'AUIÌANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

V I > I N l i ! 

Cucina calda a tutte le ore 
i ^ r c z ì i S d i | i i n 2 t : £ i ì 

( I f requentator i della sala i n t e rna 
pagheranno il bigl ie t to d ' en t r a t a s taziono 
soltanto noi oaso avessero da sort i re sotto 
la letloia). 

HH 
di FEeATTFMSCÌf¥ME8ll!ll0, VATUlìALE e moiciNALE 

H(t meritilo, a//' Espoalziona Uiìinnah di Parigi 1889, il 1" premio pur l'olio dì regaUi tll Merluzzo. 
l 'mHcnuo iìii 40 ANNI In Fnniclit, U\ Italia, in lu^mUorni ,nel la St)aH!ia, nel Purtojjal'o 

niìl BraHllcod tu UiUo le ItopubUlieìn: IspEino-Auiorlcaiio.dal plii co l e lbd m e d i a i d a l 
monùQ i n t e v o . l'oi' le B o r a o n o deboli» ecc., l 'O l fo d! JP'cj/rrfo iJl iflt^rlusx» (11 
MUXiiii é ruolln \im picco in principi! attivi tìell' ìininìsìoni che sono raUbricato i;on 
ima muiìi d'acciua o por (llss»lmiilaro un olio tU.quaiilii inferioro. 
Si vcfidR saimmo la imr.rBUa TRIAHeOURl. Efilgcrfi il Mìo drjl' VBriOz?S! ii:i r-ABBEtCAKTWX. 
Prodotto presentato al Consiglio Superiora di Saoiea a norma deile leggi vigenti. 

1 p r o p r i e t a r i o ; X^EOC^Q-, 2, l\ìxt> CastifllioiiB, l ' A a i G I , od in lutUi 1B Fannìcie. 

®Jk®.^#j^®Jk.®Jk#Jlb.®^^®Jìb.#JkJ| 

1 
2 

SàRTORIà PlSTaO MàROHiSi Successore BARBARO h 
a J d S a » . . SSeroaiovaoohii), 2 • Vioino al O.iflè Nuovo - 6Js l i«»o ^ 

Copioso e scelto tissortimento stolte Inglesi e Nazio- | ^ 
nali per la prossima stagione. ^ 

Taglio, fattura, forniture e prezzi ohe non temono 
concorrenza. 

.iiépee pronti ì eoMfe'xioiiiala 
Tre usi foitera flanella da" l. 45 a 80 
Collaroni a ruota. . . » 13 a 80 
Slakferluad por uomo . » 20 a 45 
Makferland per ra,i5azzo. » 8 a 14 
Vestiti por ragiuzo . . » 8 a 25 
Sqpnibiti per ragazzo . » 10 a 28 

l i »e lM«c lo «Il wavl i t v i j x z ì 

Soprabiti inoza i stagione da L. 15 a 50 
Ulster raezja slagiona . > 18 a '15 
Calzini tutta lan i . . . » 0 a 15 
Vesiiti completi . . . » 16 a 4"i 
Sopraliitì fodera ila-iella . » 23 a 80 
Ulster con cappuccio . . » :54 a 55 
Ulster con mautollìna . » 25 a 80 

Aiii.«iOi'limciito liuiieruieahìil 
NWVI'I'A t — S t l r l n n e » p e t t i f a d e i r a t a l u p o l o — 

Separato Deposito a Laboratorio PoHicoerja per Signora e per Uomo. 

# 



i I. F T i U J L I 
P°WiwaiaiBywW.tTiWi»« 

t e ìmeTsiioiii per li Frinì' sì ri ev«ino eaelttsi?am«*ii!;e ptess) l'Anim'BÌstrazioae del Giornale in Udiae. 

i%im msm wam 

SoloUCQU A-MIGONE 
iniintleiie la testa fresca e piiiita assieiiraiido una fluente eapiglìatura 

sino alla più tarda vecchiaia. 
f e n d e i i l » 1 O i i e t t i i a l i r e » « 1 . 5 0 t d I n ( l o K l g l I n d i e i p t » M M I M r o » l i r e S . 5 0 di» t n U l I l ' r n f n m i p r i , l ' a r r u o c h l e r l e V a r i n u c U t l d e l I t t é t n o . 

» c p o s l t « g ^ c n c i ' n l e d a A . l l i s o n e e ( I . , M i l a n o , v i a T o r l n u , n . t9. 

A Udine da Enrico Mason cbincigliore, Fratelli Pei roui parrucchieri, Francesco Minisini drooliiere, Angolo Fnbris farmacista — A Maniago da Silvio Boranga farmaciita - A Pordenone ( a Giuseppe Tamii * cgoziante 
A Spilimbergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli Larise — A Tolmezzo da Cliiussi farmacista 

msm&i, 
P è T ì T f l A T l i l I f t l T f ° " " " « I»pn« 'e"*« '«>»e"*e dovrebbe esseri- lo acojjo di ogni nm-
n i l l » l U n U l I i l ! ) H i a j j j i j t o j j | , | jn,c5o jjoltisjiiiii sono coloro che affetti da mnloltie 
segrete (blennorragio in genere) non guardano elio a f.ir scomparire al pili presto l'apparcn?» 
del male chn li tormonlu, nnziobè distruggere per sempre e radicalmente la c a u s n elio l'ha 

jiTOiìndoi e por ciò faro .«dopariino astringenti donnosìssicai tilia « a l i a i e ( i r a p r ì a ed ' a qaoila della p r n l e « a s o l t i i p a . Ciò a a 
l'ciio tutti i giorni a que" ' che ignorano l'esistenza delle p i l l o l e del Professore LSJlGI PORTA dell'Università di Padova, della 
l i i j K e l a u o n»v4-> l» c"o costa l i r e a, 

Qui sto |>IU»I(s , che contano ormai trontadu» anni di successo incontestato, per lo sua continue e perfetto^ guarigioni degli 
aroli si roci-nti ohe cronici, sono, come lo attesta il valente dottor I l H z x I n l di Pisa, l'unico e vero rimedio che unitamente nU'acqna 
scdilivd sasri icano r a t l l s u l m n n t » dalla predetto milaltio (Blennorragie, catarri uretrali, e restriogìmenSi d'orina). S P I S e i f l C A H E 
n n n M «,*. M A t / t ' j r ' M A . Ogni giorno visita modico-ohirurgicho dalle 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponde za. 

31.1i/' 
'""ó M * • ! ° M ' 1 " » ' n * i « A ° '" ' ' " " ' ' ° Fifi 'si ' io Ottavio Gallo4ni di Milano, con'Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 

fcM S I D I F H ^ T I J A . '•' '"'• ^'' 2, possiede la r e d o l e o a i D w l N t r a l e r l c e t t » delle vere pillole del Pro-
^ Wrii ^ i . j i j . i,itf*it fe,3(,„ LUIGI PORTA dell'Universitit di Pavia. _ „ „ ™ = . ™ _ ^ = = ^ 

Inviando vaglia postala di I ^ l r e 3 alla Parmacia A n l o i i l a T e n o n successore al C l a l l e a n i — con Laboratorio chimic 
Via Spadari, N. 15, Milano — si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore I i U l g l S ' o r t » 0 u . 
llncoue di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne, 

RIVENDITORI: In U d i n e , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena! B o r i i l i » , C. Zanetti 
rouioni fi • " — - ' •• • - » . . . „ « ., ._, „ . . . , , . _ . „ . I o__i- .....•_.! 

C , Santoni 
sala, N. .•), 
0 m tutte le principali farmacie del Regno. 

0 l'onioni furmacisti; ' r r l c s t c . Farmacia C. Zanetti, G. SerravallO] SlSMra, Farmacia N. Androvic; Trenta, Giapponi Carlo, Frizzi 
; M | i n l a t r o , AIjinovic; V t s n e x i a , Bi tuer ; d u i n e , G. Prodram, .laokol F.j M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via Mar-
0 sna Saccur.Mla Galleria Vittorio Kmanaolo, N, 72, Casa A. Manzani 0 Comp., Via Sala, N. 16; K o m n Via Pietra, N. 93, 

FABBEICA STUFE 
Cll r&Bmh C O T T A F i e F B A T T J l P I I A . 

mmiM u wmi umimi numm, un. 
(ÌNQ. S. PAOmm & O. " OÌVI0AI.E) 

Per lo loro qualità igieniche, essendo costruito «ore t « i « l « « s e l l i " 

• I o n e d e l terra o ffliiisa, queste stufo sono specialmente raccofflan-

dubili per stanze da letto, Ctllegi, Ospedali, Alberghi, ecc. Dal lato arti­

stico poi possono troViir posto come un mobile olagauto in qualsias 

ambiento anche di lusso. 

Campioni visibili al negozio » ' O n i . i l . i « n « « l<Ul i I i a» , Mercutovoe-

ciiio, t r d l n e . 

larario ferroviaiio. 
Parienxe Arrivi Partenze Arrisi 
DA VDISB A vswltStA 
M. 1.6fl a. 8.46 a. 
0. 4.40 a. 8.00 a. 
M.» r.S5 a. 9.IB p. 
D. U.16 a. 2.1B p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. 
0. 6.40 p. 10.80 p. 
D. aoaji 10.66jp^ 

I>A VBNSZU A UPina 
D. 4.65 a. 7.S5 a. 
0. 6.16 a. 10.05 a. 
0. iO,4B a. S.U p. 
D. 2.10 p. 4.46 p. 
M. 0.05 p. ll.BO p. 
0. 10.10 p, 8.36 a. 

F ^ ] r 'rezzi correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditla. 

^ TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
infullibiln distruttore dei T o p i , ^ n r o l , T t n l p c senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; d,i non ooufondomi colla pasta lìadese cho,^è peri, 
colosa poi suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Oichiuriammo con piuccre cho il signor A . ( J o i i f i s e a n ha fatto ne'no-
atri 8tal)iiiinen(i di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperimenti del suo proparato detto T f t l t B - l ' M I P B ; e l'e­
sito no è stato completo, coii nostra piena soddisfazione. 

In tede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Patchotlo L. « . « » 
Trovasi vondibilo in DUINE, presso' l'ufficio annunzi del giornale a I L 

P K I U H », Via deiia Profetiuru N, 6. 

OÀ vnms A 
0. 6.46 a. 
D. 7.4S a. 
0 . 10.80 a. 
D. 4.5il p. 
0 . 6.ÌÌ6 p. 

DA UBIHC 
M. 3.45 a. 
0. 7.61 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.20 p. 

PoaxasaA , 
8.50 a. 
8.45 a. 
1.8* p. 
8.69 ri. 
8.40 p. 

A TaiBSTS 
7.37 a. 

11.18 a. 
7.24 p. 
8.46 p. 

DA POHtSBBA 
0. 0.2 > a. 
O, 9.1» a. 
0. 2M 0. 
" 4.45 p. 
D. 8.27 p. 

BA laiBSXB 
0. 8,10 a. 
M. 9.10 a. 
0, 4,40 p . 
M. 8.06 p. 

A uniNS 
9.1B a 

10.65 a 
t.68 p 
7.80 p 
7.6U d 

A xjoiaB 
10.57 a. 
12.45 a. 
7.45 p. 
l.ao a. 

DA aoiSR A OLVmAùB 
M. 6.— a. 8.81 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. 
M. 11.20 a. 11.61 a. 
0. 8.S0 p. 8,57 p. 
M. 7.34 p. 8,02 p. 

DA DDIttB A FOaTÙaB. 

0. 7.47 a. 9.47 a. 
M. l.oa p. 8,85 p, 

7.23 p. oO. 5.10 p. 
8,85 p, 
7.23 p. 

DA 0ITIOAI.B 
0. 7.— a. 

M. 9.46 a. 
M. 12.18 p . 
0 . 4.20 p. 
0 . 8.20 p. 

A oaiNS 
7.28 a 

10.16 a 
12.60 p 
4.4(1 p 
8.48 p 

»A POaTOoa. 
M. 
0. 
M. 

A UDnlH 
8.42 a. 8.56 a 
1.32 p. 3.17 p 
6.0* p. 7.16 p 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La vir tù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezz», e quel vellutato che pare non 
siano che dei più bei giorni delia gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (s quale non lo èj) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà faro a 
mono dell'A,cqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generale. 
Prezzo: alla bottislia t . 1 , 6 » 

Provasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della PrefotHira n. 6. 

Goinoidanze —Da Portogmaro per Venezia alla 
ore 10.04 ant. e 7.4* pom. Da Veoczia arrivo 
ore 1.05 pom. 

l?iB. Il treno segnato colP asterisco* si torma a 
Casarsa. 
OKARIO DELLA TBAMTU A VAPORE 

iue9ii«ij!-»i4k.f)i aìjiniiiijiiii 
I^artenze Arrivi j Fartenxa Arrivi 
PA xmma A B. CAmBLB DA B. DANiatB A UDIRB 
8. F . 8.15 a. 9.55 i . 7.20 a. S. P. 8.55 a. 
S. F . 11.15 >. 1.— p. 11.— ». S. T. 12.20 p. 
S F. a.35 p, 4.23 p. ' 1.40 p. S. P. S'.aO p. 
8. e. 6.B0 . 7.12 p. I fi.lO p. S. F. 6,30 p 

SPEGiALITi 
vendibili press» TUnieio 
MimuaÀ del giornale Bi, 
Fnini.1, Udine, Wla Pre-
rctltira 1!%'. @. 

V e t r o So lMl iB lepe r attaccare ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8 0 una bot­
tiglia col modo di usarlo. 

V ^ p m l c o I s t a a a t a , 8 e « ~ Senza biso­
gno d'oporsi e con tutta facilita si può lu­
cidare il proprio mobiglio Cent SO la bot­
tiglia. 

I S Ì K I V M a l i i t o d e l f f u t l 4 i i |os i t l -
n l a i i l d i S a n P a o l o . Coll'nso di que­
sto Eliiir si vive a lungo senza bisogno di 
medieamtati. Esso .rinfigorisoa le forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dalla 
coUica. — Lire » . 5 0 la bottiglia 

T o i r d l ' r i p » infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericolo»» per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire m i a al 
pacco. 

a i m n l t o r e I t t i a n t a a i u o per pulire 
islanlanoamente qualunque metallo, oro, 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. * 5 
la bottiglia. 

l i u s t r o p e v S t i r a r e l a b l a n c l i o -
r l a — Impedisce' che l'amido si attacchi 
e da un lucido brillante alla biancheria 
Soatele da cent, a » e da bre » con iltrvs-
ziona. 

Volete la salute?? liquore Stomatico Ricostituente 

F E L I C E B I S L E f l I 
Via Savona, 16 I l i l a n o (fuori P. Genova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori e s t i v I i l r i i i n i n O J i H I W A 
I H S H i K l i l con acqua, selz o soda, i bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggi adovole. 

Indispensabile dopo il bagno • prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver­
mouth eccita mirahilment,e l 'appeltito. 

"#* ?t ra.i'l! Vendesi, dai principali farmacisti, dro-
'" " ' K ' ^ ' S gheri caffè e- liquoristi. 

Deposito in 8JdÌn<& presso rjtiniuinistraxioue 
dei i^ioruaie « Il Friuli » 

^ooooooooooòoopooooooooooooc 
Bjavort tipogcaflcl e pubblicaseioui d'ogni 

@;enere si escgniscono nella tipografia del 
Cliorualc a prezzi di tutta convenienza. 

000000000000030000000000006 
®JkO©Jl^©OJk©00#®©O.A^O©Jlk©©^^« 

ELIXIU SALUTE 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

ISccclieute L iquore 
a prendarit a blcchieriai, atPao(|ua pura, di a«ltz, col vino, eoe. 

Il più «fficaca fra gli «lisir, il più piacevole fra i liquori 

Medagliail'>rgentadoratoaII'Eipoi.Geg.Vanetal391 in Veuzia 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA ' 

Il più preferibile avanti I pasti 
Vendesi al dattaglio presso i principali catfó, liquoristi? 

droghieri e farmacisti. 

P n c x s o DK(,i.& l l a ' ! r a i a t , i & L - 9 . 6 0 . 

Si vende presso l ' n H I s l o A n u n n x l d e l g i o r ­

n a l e I I F R i U L I , . U d i n e , Via PrefeKnra n. 6. 

é'li>^0©'^©©^<i^©©®®®0©^€»©'^©©' 
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Udine, 1892 >- Tip, Macco BarilnBOO 

http://31.1i/'

